
Wacker Chemie più snella

Dal piano strategico Shape the Future attesi risparmi per 250 milioni l’anno anche attraverso
il taglio di un migliaio di posti di lavoro.
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Wacker Chemie ha annunciato un programma di
ristrutturazione volto ad aumentare l’efficienza, denominato
“Zukunft gestalten” (Shape the Future), che punta ad
ottenere risparmi per 250 milioni di euro l’anno attraverso la
riduzione dei costi delle materie prime e uno snellimento
dell’organizzazione interna.

Tra le misure introdotte c’è anche il taglio di oltre mille posti di lavoro entro la fine del 2022,
nelle funzioni amministrative e in quelle divisionali non operative. La maggior parte del
ridimensionamento occupazionale, circa l’80%, avverrà nei siti tedeschi del gruppo. Insieme ai
sindacati saranno definite misure e pacchetti incentivanti per ridurre l’impatto sociale sui
lavoratori, evitando quanto possibile i licenziamenti.

Attualmente, Wacker Chemie occupa 14.500 addetti, 10mila dei quali in Germania. La società
opera in diversi settori, dal polisilicio per celle fotovoltaiche ai siliconi e polimeri in polvere.

“Il piano Shape the Future è un approccio globale - ha commentato il CEO Rudolf Staudigl -. Il
nostro obiettivo non è solo ottenere significativi risparmi sui costi, ma anche rafforzare in modo
significativo Wacker per preparala alle sfide future e garantire un vantaggio competitivo a lungo
termine”.
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